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Un giovane «Elisir»
diretto da Pasqualetti
con Francesca Sassu

Sassari, oggi e domani al Verdi l’opera di Donizetti,
nel cast la promettente soprano nel ruolo di Adina

di Antonio Ligios

SASSARI. Dopo la bellinia-
na «Norma» la stagione lirica
del De Carolis prosegue al Tea-
tro Verdi con il secondo titolo
del ricco e sostanzialmente
tradizionale cartellone di que-
st’anno: «L’elisir d’amore» di

Gaetano Do-
nizetti, la cui
prima recita
è programma-
ta per questa
sera con ini-
zio alle ore
20.30 (in repli-
ca domani al-
le 16,30). Il
melodramma
giocoso in
due atti, scrit-
to su libretto

di Felice Romani tratto da un
altro libretto — «Le philtre»
— concepito dal grande dram-
maturgo francese Eugène Scri-
be, andò in scena per la prima
volta a Milano, al Teatro della
Cannobiana, il 12 maggio del
1832, riscuotendo subito un
pieno successo che lo stesso
Donizetti, in una lettera indi-
rizzata al proprio maestro Gio-

vanni Simone Mayr, ritenne
eccessivo, sottovalutando il
valore di un’opera che la leg-
genda vuole essere stata scrit-
ta in poco più di due settima-
ne. Sta di fatto che nel 1833 l’o-
pera mandò in visibilio il pub-
blico del Carlo Felice, a Geno-
va, due anni dopo «L’elisir» ap-
prodò alla Scala di Milano,
con la Malibran che interpre-
tava la parte di Adina, e in
quello stesso anno l’opera ven-
ne eseguita per la prima volta
all’estero, a Vienna, sempre
con grande successo. Da allo-
ra «L’elisir d’amore» non è
mai uscito dal repertorio, de-
stino questo riservato a poche
opere del repertorio comico ot-
tocentesco, suscitando l’ammi-
razione di compositori come
Mendelssohn e di critici musi-
cali come Hanslik.

«L’elisir d’amore» in scena
sabato al Verdi è caratterizza-
to dalla presenza di un cast
giovanile, ad iniziare dal tren-
tenne direttore d’orchestra
Francesco Pasqualetti, che
nel 2002 ha fondato l’Orche-
stra dell’Università di Pisa di
cui è direttore artistico e musi-
cale. Pasqualetti ha al suo atti-

vo numerose direzioni anche
all’estero, in particolare in In-
ghilterra. L’allestimento si av-
vale della regia e dell’impian-
to scenico di Paolo Panizza,
mentre i costumi sono firmati
da Artemio Cabassi.

Ma l’elemento di maggior ri-
chiamo di questo «Elisir d’a-
more» è sicuramente il “batte-
simo” sul palcoscenico del
Verdi del soprano sassarese
Francesca Sassu, ventisetten-
ne, che debutta nel ruolo di
Adina. La giovane cantante
ha interpretato diversi ruoli
di repertorio in numerosi tea-
tri italiani e stranieri. È stata
di recente Micaela in una nuo-
va produzione della «Car-
men» di Bizet nei teatri di Mo-
dena, Piacenza, Ferrara e Ra-
venna. Quindi ancora Micaela
nella prestigiosa produzione
di «Carmen» alle Terme di Ca-
racalla per il Teatro dell’Ope-

ra di Roma e di recente ha de-
buttato al Luglio Musicale
Trapanese con «Traviata».
Tra i prossimi impegni quello
di Mimì nella «Bohème» al Co-
munale di Cagliari e nella
«Carmen» al San Carlo di Na-
poli.

Il cast dell’«Elisir» compren-
de anche, nel ruolo di Nemori-
no, il ventinovenne palermita-
no Paolo Fanale, il basso Fran-
cesco Vultaggio, che interpre-
terà Belcore, e un’altra giova-
nissima interprete, la venti-
seienne Lavinia Bini, nel ruo-
lo di Giannetta. Infine, non ul-
timo però, chiude questo gio-
vanissimo cast il baritono spa-
gnolo Luis Cansino, che inter-
preterà il ruolo chiave dell’o-
pera, quello del Dottor Dulca-
mara. L’Orchestra è quella
dell’Ente, mentre il coro impe-
gnato è quello della «Canepa»,
istruito da Luca Sirigu.

Francesco
Vultaggio,
in alto
Francesca
Sassu
e Paolo
Fanale
A destra
lo scrittore
Giorgio
Faletti

 

Questa sera al festival letterario

A «Florinas in giallo»
arriva Giorgio Faletti
FLORINAS. Sette romanzi dal 2002 ad oggi.

Best seller come «Io uccido» e «Niente di vero
tranne gli occhi». Quella di Giorgio Faletti
scrittore è una carriera da vertigini. Già per-
sonaggio televisivo, attore e cantante, l’auto-
re piemontese è atteso oggi a Florinas, nella
prima delle due giornate del ricco Festival
«Florinas in giallo - l’Isola dei Misteri». Ospi-
te d’eccezione di una manifestazione incentra-
ta su uno dei generi letterari più popolari, Fa-
letti parlerà del suo ultimo lavoro «Tre atti in
due tempi», da ieri in libreria. L’appuntamen-
to è per le 15.30 nella tensostruttura allestita
nell’anfiteatro comunale. Oltre a Faletti il fe-
stival propone reading, laboratori di scrittu-
ra, mostre fotografiche e spettacoli. Diretto
da Tecla Dozio con la collaborazione dell’a-
genzia Ricciardi Group e la libreria Azuni,
«Florinas in Giallo» partirà alle 10,30 del mat-
tino. Ospiti attesi: Maurizio De Giovanni, Fa-
brizio Canciani, Vindice Lecis, Giorgio Goset-
ti, Michele Ledda, Renato Troffa, Gianluca
Bucci, Daniela Zedda, Davide Pinardi, Danie-
le Monachella, Andrea Congia, Franziscu
Medda e Massimo Loriga.(daniele giola)

 

MUSICA SULLE BOCCHE

di Walter Porcedda

CAGLIARI.  Area. Una
band, un mito. Una delle più
longeve e amate formazioni
del rock nazionale, quella che
ebbe al suo interno un artista
immenso come il cantante De-
metrio Stratos, sarà di scena
al Massimo il prossimo 11 no-
vembre. Data unica (e imper-
dibile) in Sardegna, planata
sul capoluogo grazie a Musica
sulle Bocche. Cioè il festival
inventato undici anni fa dal
sassofonista algherese Enzo
Favata, che ha deciso di appro-
dare a Cagliari la prossima set-
timana con un programma di
tre giorni, tra concerti e mo-
stre. in parte per recuperare i
set perduti questa estate per
motivi meteo, ma soprattutto
per annunciare una piccola ri-
voluzione della rassegna dedi-
cata al jazz ma anche alle mu-

siche del mondo, territorio do-
ve si muove d’altra parte da
sempre proprio il musicista
catalano. Ed è proprio il sasso-
fonista ad annunciare che «Il
festival muterà progressiva-
mente la sua formula. Accan-
to all’appuntamento tradizio-
nale, tra la fine di agosto e i
primi di settembre, con i suoi
ormai attesi concerti all’alba
nella spiagga di Rena Maiore
(memorabile fu quello di Mi-
chael Neyman, seguito da mi-
gliaia di persone) e gli altri set
nella piazza principale del cen-
tro marittimo gallurese ci sa-
ranno diversi concerti in co-
muni montani e marittimi del-
l’Isola, in luoghi di particolare
pregio ambientale, paesaggi-
stico, storico e archeologico. E
infine, una vera e propria ve-
trina-anteprima che si terrà a
metà novembre nel capoluogo
regionale».

Ed ecco così che per questo
primo appuntamento “vetri-
na” cagliaritano Musica delle
Bocche si concentrerà al tea-
tro Massimo con tre grandi
eventi concerto preceduti da
altrettanti set d’apertura la-
sciati a musicisti di area elet-
tronica e di nuove tendenze.
Oltre ai live anche una mo-
stra di immagini raccolte in ol-
tre dieci anni di attività del fe-
stival del nord Sardegna.

Primo appuntamento quin-
di, venerdì 11 alle ore 21, con
la formazione degli Area con
la presenza di Patrizio Farisel-
li, al pianoforte, Paolo Tofani
alle chitarre, Ares Tavolazzi,
basso e U. T. Ghandi alla batte-
ria. Ad aprire sarà invece il dj
set di Renato Figoli, dee jay e
produttore conosciuto fuori
dai confini regionali (ha inci-
so per una etichetta importan-
te come la Trapez di Colonia).

L’indomani, sabato 12, ap-
puntamento con un grande
protagonista del jazz tricolore,
come il pianista Franco D’An-
drea che per un interessante
gioco di coincidenze, era tra i
fondatori della formazione di
jazz rock del Perigeo, che alla
fine dei Settanta in Italia riva-
leggiava proprio con quella de-
gli Area. Franco D’Andrea
proporrà dal vivo il suo straor-
dinario solo, preceduto dal set
di Mom8, trio formato da Mau-
rizio Corda, tastiere e live ele-
ctronics, Matteo Carrus, ta-
stoere e Mario Massa alla
tromba. Domenica mattina al-
le 11 evento speciale con l’ani-
mazione «Il jazz spiegato ai
bambini. Chiude il program-
ma lo stesso Enzo Favata con
la produzione dedicata ai 150
anni d’Italia «Os caminhos de
Garibaldi». Oltre a Favata sul
palco anche Alfonso Santimo-
ne, piano, Giancarlo Schiaffi-
ni, trombone, Filippo Vignato,
trombone, Flavio Davanzo,
tromba, Danilo Gallo, contrab-
basso e U.T. Ghandi alla batte-
ria.

 

Cagliari, dai mitici Area a Franco D’Andrea
Il festival diretto da Enzo Favata inaugura una vetrina al Massimo

Qui sopra la formazione degli Area che suonerà al Massimo
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«Suicidi?», le verità nascoste da Gardini a Castellari
Saline, indagine su tre casi legati a Tangentopoli nello spettacolo di Bebo Storti

di Roberta Sanna

CAGLIARI. «Non hanno det-
to la verità su Ustica, figuria-
moci ingannare un commissa-
riato di provincia!». È la rea-
zione di un ufficiale davanti al-
le incongruenze dell’indagine
sulla morte di Sergio Castella-
ri. Più avanti avrà uno sfogo
vibrante. «Mi sento inadegua-
to perché mi sento onesto. Lo-
ro non lo sono». Eccome. Lo
sfondo è quello di Tangentopo-
li. La documentazione, tutta
verità, parola del giudice Ma-
rio Almerighi autore del libro
omonimo da cui è tratto lo
spettacolo. Funziona come le
scatole cinesi «Suicidi?» in sce-

na alle Saline. Apre un flash
del febbraio 1993. Due poliziot-
ti, un cadavere con le dita moz-
zate, di altezza inferiore a quel-
la del direttore delle Partecipa-

zioni Statali, nessuna impron-
ta sulla pistola. A “fare” i poli-
ziotti sono due cittadini che
“giocano” a cercare la verità.
A interpretarli sono gli strepi-

tosi Bebo Storti e Fabrizio Co-
niglio che lo spettacolo l’han-
no voluto, diretto e prodotto.
Sempre per passione di verità.
E che per passione teatrale sal-
dano la mole di dati ed eviden-
ze, insieme al clima di dubbi,
sospetti e assurdità quasi co-
miche, in una commedia ricca
di personaggi e battute folgo-
ranti. In una ricostruzione gio-
cata, con semplici cambi di
cappello, sul filo dell’indigna-
zione per verità ufficiali che
non convincono. Nemmeno il
villico di Sacrofano, il mag-
giordomo sardo, l’anatomopa-
tologo. I flash si spostano a lu-
glio con altri suicidi, ancora
coll’interrogativo. Entrambi

eccellenti, legati a Eni e Mani
pulite. Sia Gabriele Cagliari,
presidente dell’Eni deceduto
in carcere con un sacchetto di
plastica sulla testa, sia Raul
Gardini, re della chimica ucci-
so da un proiettile alla tempia,
hanno una lesione alla base
cranica ed ecchimosi sul viso.
E stavano per parlare con i
magistrati. Come mai, si chie-
dono i due cittadini, le lettere
d’addio a moglie e avvocato di
Cagliari inviate con largo anti-
cipo non hanno determinato
interventi per evitare gli inten-
ti suicidiari? Con quel suicidio
la magistratura finisce sotto
accusa. Diverte la farsa di in-
terrogatori a guardie carcera-

ri e compagni di cella. E mette
dubbi. Così il corpo di Gardini
portato via prima dell’arrivo
della scientifica e messo in cel-
la frigorifera, vanificando così
l’autopsia. E il biglietto con la
scritta «Grazie»? Risulterà di
un anno prima. «Non si può
uscire dal sistema». Chiude il
gioco il più giovane: «ciao,
papà. Sono stanco di giocare
per trovare la verità». Cita
«Sogna ragazzo» di Vecchioni.
«E ti diranno parole rosse co-
me il sangue, nere come la not-
te; ma non è vero, ragazzo,
che la ragione sta sempre col
più forte». Un bel giorno cam-
bierà, fa eco Tenco, mentre
scrosciano gli applausi.

A sinistra
una scena
da «Suicidi?»
dallo
spettacolo
di Bebo
Storti
in scena
alle Saline
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